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[bookmark: _Toc397851736]DEFINIZIONE DEL TEMA DI RICERCA, PROBLEMA CONOSCITIVO E OBIETTIVO DI RICERCA: 
TEMA: attaccamento e oggetto transizionale.
PROBLEMA CONOSCITIVO: Vi è relazione tra legame di attaccamnento e uso dell’oggetto transizionale?
OBIETTIVO: Stabilire se vi sia relazione tra legame di attaccamento e uso dell’oggetto transizionale.


[bookmark: _Toc397851737]QUADRO TEORICO:
[image: ]L’attaccamento è una relazione duale, ovvero un legame che unisce il bambino con la figura di attaccamento e influisce sullo sviluppo armonioso del bambino stesso. Esso è importante poiché è destinato a diventare una base sicura per l’individuo, fondamentale per la sua sopravvivenza: in quanto tale esso permette di esplorare il mondo con la sicurezza di avere qualcuno da cui tornare. 
Il primo a studiare questo fenomeno è J. Bowlby, il quale elabora la teoria dell’attaccamento secondo cui il bambino ha bisogno di percepire la vicinanza e il contatto fisico con una persona di riferimento, soprattutto in situazioni particolari: ha dunque la funzione di garantire la vicinanza e la protezione della figura di attaccamento, anche su base biologica. 
In seguito viene osservato da Ainsworth, attraverso la Strange Situation, che è una tecnica di osservazione dei comportamenti del bambino, sviluppata su tre fasi durante le quali il bambino agisce in presenza della madre e/o in presenza di un estraneo. Grazie a questi studi, emergono 3 stili di attaccamento diversi: 1. l’attaccamento sicuro, determinato dalla relazione con una figura sensibile ai bisogni e responsiva, caratterizzato da sicurezza nell’esplorazione del mondo, fiducia in sé e negli altri e nessun timore dell’abbandono; 2. l’attaccamento insicuro evitante, risultato del rifiuto da parte della figura di attaccamento di rispondere ai bisogni del bambino, caratterizzato da insicurezza e incapacità/evitamento di instaurare relazioni; 3. l’attaccamento insicuro ansioso ambivalente, determinato da una figura ambivalente e caratterizzato da insicurezza e ansia d’abbandono. In seguito emerge un quarto stile, in cui rientrano gli individui che non appartengono a nessuna delle categorie precedenti, quindi si parla dell’attaccamento disorganizzato disorientato, caratterizzato da comportamenti disorganizzati e disorientati. 
L’attaccamento si consolida intorno ai 3 anni di vita e viene identificato con l’emergere dell’ansia da separazione. Quest’ultima può essere attenuata dall’oggetto transizionale, che Winnicott definisce come l’area intermedia tra attività creativa primaria e proiezione di ciò che è stato precedentemente introiettato. Questo fenomeno comincia a comparire nel periodo tra i quattro mesi e i dodici mesi. L’oggetto può essere identificato da una parola specifica, può essere un oggetto fisico oppure può coincidere semplicemente con la madre. Il bambino crea un rapporto affettivo con questo oggetto, il quale non deve essere investito da sentimenti di odio e aggressività, ma solamente di sentimenti d’amore. Inoltre esso deve essere reale, cioè appartenere a una realtà condivisa, e deve avere proprietà come un odore, un tessuto, un colore. Non deve subire cambiamenti, ma nel tempo deve perdere di valore e uso, senza essere dimenticato ma venendo disinvestito di cariche pulsionali. 
Secondo Winnicott, l’oggetto transizionale rappresenta la transizione stessa da uno stato di fusione con la figura di attaccamento a uno stato di rapporto con la madre come qualcosa di esterno. Esso rappresenta la madre e il bambino insieme. 
L’oggetto assume un significato specifico, il quale al bambino permette di entrare in rapporto con l’oggetto stesso attraverso un impulso distruttivo: questa pulsione primaria ha un ruolo nella costruzione della realtà nel momento in cui l’oggetto sopravvive. La distruzione diventa il sottofondo inconscio dell’amore per l’oggetto reale. 
Entrare in rapporto con l’oggetto transizionale consente modificazioni all’interno del Sé, accompagnate da coinvolgimento fisico verso l’eccitamento. Questo processo è precedente all’uso dell’oggetto, fase che viene raggiunta nei primi stadi della crescita emozionale: essa implica il rapporto, a cui si aggiungono alcune caratteristiche riguardo alla natura e al comportamento dell’oggetto; implica inoltre l’acquisizione della capacità di usare gli oggetti, che dipende dall’ambiente facilitante. Questa capacità implica la consapevolezza che l’oggetto è un fenomeno esterno, al di fuori dell’area di controllo onnipotente del bambino.


Riferimenti bibliografici e sitografici:
http://www.stateofmind.it/2017/04/winnicott-vero-se-falso-se-uso-oggetto/
Winnicott D. (1971), Gioco e realtà, Armando, Roma
Bowlby J. (1999), Attaccamento e perdita 2, La separazione dalla madre, Bollati Boringhieri, Torino


[bookmark: _Toc397851738]FORMULAZIONE DELL’IPOTESI DI RICERCA ED ESTRAZIONE DEI FATTORI DALL’IPOTESI:
IPOTESI: “Vi è relazione tra attaccamento e uso dell’oggetto transizionale”.
I fattori all’interno della relazione sono: 
· FATTORE INDIPENDENTE: legame di attaccamento.
· FATTORE DIPENDENTE: uso dell’oggetto transizionale.


[bookmark: _Toc397851739]SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA:
Abbiamo scelto di utilizzare una ricerca di impostazione standard, con questionario semistrutturato, in quanto è lo strumento più adeguato per la quantificazione dei dati.

[bookmark: _Toc397851740]DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI:
	Fattori 
	Indicatori 
	Item di rilevazione
	Variabili 

	Il legame di attaccamento
	Avere sicurezza nell’esplorare il contesto esterno
	In una situazione nuova, il bambino si allontana dalla mamma per esplorare ciò che lo circonda e poi ritorna da lei per mostrare le sue scoperte? 
	· Sì
· No

	
	Nessun timore di abbandono
	Il bambino, al momento del saluto, riesce a capire che la mamma torna più tardi?
	· Sì, piange ma riesce a consolarsi/distrarsi velocemente perché sa che mamma torna a prenderlo dopo
· No, fatica a calmarsi e ha sempre bisogno della mediazione dell’educatrice 

	
	Capacità di instaurare relazioni oltre a quella con la madre
	Il bambino ha creato rapporti con altri adulti (nonni, zii, educatrice)?
	· Sì
· No

	
	Responsività della figura di attaccamento
	Quali strategie la mamma adotta nei momenti di crisi di pianto del proprio bambino?
	· Lo prende subito in braccio e lo consola
· Cerca prima di capire perché piange
· Lascia che si autoconsoli e smetta di fare i capricci

	Usare l’oggetto transizionale
	Porta l’oggetto transizionale all’asilo nido
	Il bambino ha fatto richiesta durante l’inserimento o successivamente di portare con sé al nido l’oggetto preferito (ad esempio peluches, copertina, bambola, ciuccio, ecc)
	· Sì 
· No 

	
	Il bambino gioca con un oggetto particolare per la maggior parte del tempo
	Quanto tempo trascorre il bambino nel gioco con l’oggetto preferito?
	· Meno di un’ora al giorno
· Da una a tre ore al giorno
· Oltre tre ore al giorno

	
	Il bambino usa l’oggetto nei momenti di maggiore ansia 
	Quando è in una situazione di stress, il bambino richiede l’oggetto preferito?
	· Sì sempre
· Sì, solo a volte
· Mai 

	
	Usa l’oggetto per addormentarsi e autoconsolarsi
	Prima di dormire, il bambino gioca/tiene in mano il suo oggetto preferito?
	· Sì 
· No 

	
	
	Quando piange, per autoconsolarsi, coccola e abbraccia l’oggetto preferito?
	· Sì 
· No

	
	Condivide l’oggetto transizionale con altri 
	Condivide volentieri con altri bambini l’oggetto preferito?
	· Sì
· No

	
	
	Coinvolge la madre nel gioco con l’oggetto preferito?
	· Sì
· No

	
	Momento di comparsa del fenomeno transizionale
	Quando il bambino ha cominciato a usare l’oggetto preferito?
	· All’inizio dell’inserimento
· Quando la mamma ha ricominciato a lavorare dopo la maternità
· Non so

	
	
	Il bambino ha richiesto il suo oggetto preferito durante l’inserimento?
	· Sì 
· No 




[bookmark: _Toc397851741]POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO:
La popolazione di riferimento è costituita dai genitori dell’asilo nido comunale Cavour, con sede in Piazza Cavour 14, dove una delle studentesse stava svolgendo il suo tirocinio. 

[bookmark: _Toc397851742]CAMPIONE E CAMPIONAMENTO:
CAMPIONE: sono state scelte due classi, sulle quattro del nido, una è quella dei lattanti con 16 bambini e l’altra è una sezione verticale con 24 bambini. Sono state scelte tenendo conto dell’età in cui compaiono le prime interazioni con l’oggetto transizionale. 
CAMPIONAMENTO: la tecnica di campionamento utilizzata è il campionamento non probabilistico ragionato. La soluzione è stata dettata dalla necessità di avere come campione soggetti con un dato carattere scelto in base allo scopo della ricerca.

[bookmark: _Toc397851743]TECNICHE E STRUMENTI PER LA RILEVAZIONE DEI DATI:
Per rilevare le informazioni necessarie alla nostra ricerca, siamo ricorse all’utilizzo di un questionario autocompilato anonimo, strutturato, costituito da domande a risposta chiusa. Tutto questo è stato pensato al fine di ricavare informazioni utili a confermare la nostra ipotesi di partenza.


[bookmark: _Toc397851744]QUESTIONARIO:
LEGAME DI ATTACCAMENTO E OGGETTO TRANSIZIONALE 
Gentili genitori,
siamo due studentesse dell’Università di Torino del corso di laurea in Scienze dell’Educazione e chiediamo la vostra collaborazione e disponibilità per la compilazione del seguente questionario, dal titolo “Vi è relazione tra legame di attaccamento e oggetto transizionale?”, facente parte di una ricerca empirica compiuta durante il corso di Pedagogia sperimentale.
Vogliamo informarvi che il questionario e i dati che otterremo dalle vostre risposte saranno assolutamente anonimi e dunque non sarà possibile ricondurle all’identità del compilatore; i dati rilevati saranno utilizzati soltanto ai fini del nostro progetto di ricerca.
Vi ringraziamo per la gentile collaborazione e per il tempo che avete dedicato alla compilazione del nostro questionario.

Francesca Trivieri 
Chiara Marchisotti 


Codice |__| |__| |__|
1. Età   ____ mesi

2. In un ambiente nuovo, in presenza di altri adulti a lui estranei, il bambino è curioso di ciò che lo circonda e ha voglia di esplorare?

	· Sì 
	· No, ha paura



3. Si allontana spesso dalla mamma per esplorare ciò che lo circonda e poi ritorna da lei per mostrare le sue scoperte?
	· Sì 
	· No



4. Il bambino, al momento del saluto, come esprime il suo stato d’animo?
1. Piange e si fa consolare dall’educatrice con fatica 
2. Piange ma si fa consolare dall’educatrice facilmente
3. Saluta la mamma, le sorride e torna a giocare

5. Il bambino ha creato rapporti con altri adulti (nonni, zii, educatrice)?
	· Sì 
	· No



6. Quali strategie la mamma adotta nei momenti di crisi di pianto del proprio bambino?
1. Lo prende subito in braccio e lo consola
2. Cerca prima di capire perché piange
3. Lascia che si autoconsoli e smetta di fare i capricci

7. Il bambino ha fatto richiesta durante l’inserimento o successivamente di portare con sé al nido l’oggetto preferito (ad esempio peluches, copertina, bambola, ciuccio, ecc)?
	· Sì 
	· No



8. Il bambino ha portato l’oggetto preferito da casa?
	1. Sì
2. No
3. L’ha scelto al nido 
	



9. In che momenti della giornata il bambino è impegnato nel gioco con l’oggetto preferito?
1. Nei momenti più difficili della giornata (quando saluta il genitore, prima di andare a dormire, quando è triste)
2. Mai 

10. Quando è in una situazione di stress, il bambino richiede l’oggetto preferito?
	· Sì 
	· No



11. Prima di dormire, il bambino gioca/tiene in mano il suo oggetto preferito?
	· Sì 
	· No



12. Condivide volentieri con altri bambini l’oggetto preferito?
	· Sì 
	· No



13. Coinvolge la madre nel gioco con l’oggetto preferito?
	· Sì 
	· No












[bookmark: _Toc397851745]PIANO DI RACCOLTA DATI:
Abbiamo preso accordi con la Coordinatrice Pedagogica Marrella, che gestisce e coordina l’equipe educativa dell’asilo nido Cavour. In seguito alla sua autorizzazione, abbiamo presentato il nostro progetto alle educatrici delle due sezioni scelte, le quali a loro volta hanno informato i genitori. Abbiamo somministrato il questionario ai genitori al momento dell’entrata al nido, al mattino, spiegando loro il nostro obiettivo di ricerca e l’assoluta privacy delle informazioni in nostro possesso, usate solo a scopi didattici.
Dopo aver raccolto i dati, abbiamo proseguito con la creazione di una matrice dati con l’utilizzo del programma Microsoft Excel, in cui ogni colonna rappresenta le variabili, cioè le domande del questionario, mentre le righe rappresentano i casi, cioè le risposte ottenute. Dall’incrocio di esse è stato generato un valore assunto. Ad ogni questionario è stato attribuito un codice.




















[bookmark: _Toc397851746]ANALISI E LINEE GUIDA PER L’INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI:
Dopo aver ottenuto la nostra matrice dati, abbiamo proseguito con l’analisi dei dati, grazie all’utilizzo del programma JsStat reperibile all’indirizzo www.far.unto.it. Per una buona riuscita di quest’ultima, abbiamo compiuto due passi importanti: l’analisi monovariata e di seguito l’analisi bivariata.
11.1 [bookmark: _Toc397851747]ANALISI MONOVARIATA:
Si analizza ogni singola variabile di cui vengono calcolati gli indici di tendenza centrale (moda, media, mediana), gli indici di dispersione, la distribuzione di frequenza (semplice, cumulata) e la relativa rappresentazione grafica. L’analisi monovariata, ci ha permesso di descrivere l’andamento di ciascuna variabile.
1. Età in mesi 
Distribuzione di frequenza:
mesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	10
	2
	5%
	2
	5%
	0%:15%

	12
	2
	5%
	4
	10%
	0%:15%

	13
	2
	5%
	6
	15%
	0%:15%

	14
	2
	5%
	8
	20%
	0%:15%

	15
	2
	5%
	10
	25%
	0%:15%

	16
	2
	5%
	12
	30%
	0%:15%

	17
	1
	3%
	13
	33%
	0%:10%

	18
	2
	5%
	15
	38%
	0%:15%

	19
	1
	3%
	16
	40%
	0%:10%

	20
	1
	3%
	17
	43%
	0%:10%

	24
	1
	3%
	18
	45%
	0%:10%

	25
	2
	5%
	20
	50%
	0%:15%

	26
	1
	3%
	21
	53%
	0%:10%

	28
	2
	5%
	23
	57%
	0%:15%

	29
	3
	8%
	26
	65%
	0%:16%

	30
	4
	10%
	30
	75%
	1%:19%

	31
	1
	3%
	31
	78%
	0%:10%

	32
	3
	8%
	34
	85%
	0%:16%

	34
	1
	3%
	35
	88%
	0%:10%

	35
	1
	3%
	36
	90%
	0%:10%

	36
	4
	10%
	40
	100%
	1%:19%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 30; 36
  Mediana = tra 25 e 26
  Media = 23.88
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.06
  Campo di variazione = 26
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.47
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.14
  Curtosi = -1.43
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 21.25 a 26.5

	Scarto tipo
	da 6.94 a 10.87



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.169







2. In un ambiente nuovo, in presenza di altri adulti a lui estranei, il bambino è curioso di ciò che lo circonda e ha voglia di esplorare?
	Distribuzione di frequenza:
V_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	N
	15
	38%
	15
	38%
	22%:53%

	S
	25
	63%
	40
	100%
	47%:78%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = S
  Mediana = S
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
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3. Si allontana spesso dalla mamma per esplorare ciò che lo circonda e poi ritorna da lei per mostrare le sue scoperte?
	Distribuzione di frequenza:
V_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	N
	15
	38%
	15
	38%
	22%:53%

	S
	25
	63%
	40
	100%
	47%:78%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = S
  Mediana = S
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
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4. Il bambino, al momento del saluto, come esprime il suo stato d’animo?
	Distribuzione di frequenza:
V_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	15%
	6
	15%
	4%:26%

	2
	17
	43%
	23
	57%
	27%:58%

	3
	17
	43%
	40
	100%
	27%:58%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2; 3
  Mediana = 2
  Media = 2.28
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.71
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.45
  Curtosi = -0.93
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.06 a 2.49

	Scarto tipo
	da 0.58 a 0.91



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.25
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5. Il bambino ha creato rapporti con altri adulti (nonni, zii, educatrice)?
	Distribuzione di frequenza:
V_5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	N
	2
	5%
	2
	5%
	0%:15%

	S
	38
	95%
	40
	100%
	88%:100%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = S
  Mediana = S
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
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6. Quali strategie la mamma adotta nei momenti di crisi di pianto del proprio bambino?
	Distribuzione di frequenza:
V_6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	38%
	15
	38%
	22%:53%

	2
	21
	53%
	36
	90%
	37%:68%

	3
	4
	10%
	40
	100%
	1%:19%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.63
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.3
  Curtosi = -0.67
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.53 a 1.92

	Scarto tipo
	da 0.52 a 0.81



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.509
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7. Il bambino ha fatto richiesta durante l’inserimento o successivamente di portare con sé al nido l’oggetto preferito (ad esempio peluches, copertina, bambola, ciuccio, ecc)?
	Distribuzione di frequenza:
V_7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	N
	13
	33%
	13
	33%
	18%:47%

	S
	27
	68%
	40
	100%
	53%:82%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = S
  Mediana = S
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
	 
		33%

	



		68%

	




	13
	27

	N
	S



	 
	 
			   
	V_7


























8. Il bambino ha portato l’oggetto preferito da casa?
	Distribuzione di frequenza:
V_8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	53%
	21
	53%
	37%:68%

	2
	9
	23%
	30
	75%
	10%:35%

	3
	10
	25%
	40
	100%
	12%:38%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.84
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.55
  Curtosi = -1.35
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.47 a 1.98

	Scarto tipo
	da 0.69 a 1.07



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.079
	 
		53%

	



		23%

	



		25%
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9. In che momenti della giornata il bambino è impegnato nel gioco con l’oggetto preferito?
	Distribuzione di frequenza:
V_9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	25
	63%
	25
	63%
	47%:78%

	2
	15
	38%
	40
	100%
	22%:53%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.52
  Curtosi = -1.73
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.22 a 1.53

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.034
	 
		63%

	



		38%
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10. Quando è in una situazione di stress, il bambino richiede l’oggetto preferito?
	Distribuzione di frequenza:
V_10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	N
	13
	33%
	13
	33%
	18%:47%

	S
	27
	68%
	40
	100%
	53%:82%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = S
  Mediana = S
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
	 
		33%

	



		68%

	




	13
	27

	N
	S



	 
	 
			   
	V_10












11. Prima di dormire, il bambino gioca/tiene in mano il suo oggetto preferito?
	Distribuzione di frequenza:
V_11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	N
	13
	33%
	13
	33%
	18%:47%

	S
	27
	68%
	40
	100%
	53%:82%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = S
  Mediana = S
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
	 
		33%

	



		68%
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	N
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12. Condivide volentieri con altri bambini l’oggetto preferito?
	Distribuzione di frequenza:
V_12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	N
	30
	75%
	30
	75%
	62%:88%

	S
	10
	25%
	40
	100%
	12%:38%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = N
  Mediana = N
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
	 
		75%

	



		25%

	




	30
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	N
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13. Coinvolge la madre nel gioco con l’oggetto preferito?
	Distribuzione di frequenza:
V_13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	N
	13
	33%
	13
	33%
	18%:47%

	S
	27
	68%
	40
	100%
	53%:82%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = S
  Mediana = S
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
	 
		33%

	



		68%

	




	13
	27

	N
	S
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11.1 [bookmark: _Toc397851748]ANALISI BIVARIATA:
Dopo aver eseguito l’analisi monovariata dei dati abbiamo effettuato l’analisi bivariata, ovvero abbiamo operato al fine di spiegare una relazione tra fattori. Essa ci ha permesso, quindi, di controllare la presenza di relazioni significative tra ciascuna variabile generata dal fattore indipendente e ciascuna variabile generata dal fattore dipendente.

1. Vi è relazione tra la curiosità e la voglia di esplorare del bambino in un ambiente nuovo e la richiesta di portare al nido il suo oggetto transizionale?
	Tabella a doppia entrata:
V_2 x V_7
	V_7->
V_2
	N
	S
	Marginale 
di riga

	N
	6
4.9
0.5
	9
10.1
-0.4
	15

	S
	7
8.1
-0.4
	18
16.9
0.3
	25

	Marginale 
di colonna
	13
	27
	40


X quadro = 0.62. Significatività = 0.433
V di Cramer = 0.12
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.2
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		40%

	



		60%

	



		28%

	



		72%
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2. Vi è relazione tra l’allontanamento dalla madre per esplorare l’ambiente circostante e la richiesta di portare il suo oggetto transizionale al nido?
	Tabella a doppia entrata:
V_3 x V_7
	V_7->
V_3
	N
	S
	Marginale 
di riga

	N
	4
4.9
-0.4
	11
10.1
0.3
	15

	S
	9
8.1
0.3
	16
16.9
-0.2
	25

	Marginale 
di colonna
	13
	27
	40


X quadro = 0.37. Significatività = 0.542
V di Cramer = 0.1
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.232
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		27%
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3. Vi è relazione tra la creazione da parte del bambino di rapporti diversi da quello con la figura primaria e l’uso di oggetti transizionali in situazioni di stress?
	Tabella a doppia entrata:
V_5 x V_10
	V_10->
V_5
	N
	S
	Marginale 
di riga

	N
	0
0.7
-
	2
1.4
0.6
	2

	S
	13
12.4
0.2
	25
25.7
-0.1
	38

	Marginale 
di colonna
	13
	27
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.45
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		0%

	



		100%
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4. Vi è relazione tra la creazione da parte del bambino di rapporti diversi da quello con la figura primaria e l’uso di oggetti transizionali prima di addormentarsi?
	Tabella a doppia entrata:
V_5 x V_11
	V_11->
V_5
	N
	S
	Marginale 
di riga

	N
	0
0.7
-
	2
1.4
0.6
	2

	S
	13
12.4
0.2
	25
25.7
-0.1
	38

	Marginale 
di colonna
	13
	27
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.45
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		0%
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[bookmark: _Toc397851749]INTERPRETAZIONE DEI DATI:
A partire dall’analisi bivariata è emerso il seguente quadro, che sembra confutare l’ipotesi secondo cui vi è relazione tra legame di attaccamento e uso dell’oggetto transizionale.
· Ponendo in relazione la voglia di esplorare del bambino con l’uso dell’oggetto transizionale, è emerso che non c’è relazione tra le due variabili in quanto la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.43, perciò troppo alto per poter supporre una relazione; inoltre la probabilità calcolata con il test esatto di Fisher è di 0,2, perciò non vi è relazione.
· Ponendo in relazione l’allontanamento dalla madre per esplorare l’ambiente circostante e la richiesta di portare il suo oggetto transizionale al nido, il valore di X quadro è 0.37, la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.54 e la probabilità data dal test esatto di Fisher è di 0.23. NON vi è relazione tra le due variabili.
· Ponendo in relazione la creazione da parte del bambino di rapporti diversi da quello con la figura primaria e l’uso di oggetti transizionali in situazioni di stress: sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro; inoltre il valore del test di Fischer è di 0.45, perciò NON vi è relazione tra le due variabili
· Infine ponendo in relazione la creazione da parte del bambino di rapporti diversi da quello con la figura primaria e l’uso di oggetti transizionali prima di addormentarsi: sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro e il valoro della probabilità calcolata dal test esatto di Fisher è di 0.45, quindi NON vi è relazione tra le due variabili.
 

[bookmark: _Toc397851750]RIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA DI RICERCA:
Questo lavoro di ricerca ci ha permesso di riflettere sulle nostre competenze teoriche grazie all’elaborazione del quadro teorico e della definizione operativa. A partire da questo, infatti, abbiamo potuto sviluppare un tema di ricerca molto interessante per noi, convinte che ci fosse una relazione tra i due fattori individuati. Procedendo con il lavoro, abbiamo tuttavia constatato che la nostra ipotesi non era corretta: probabilmente è dovuto alla dimensione ridotta del campione preso in analisi o alla scelta delle domande poste nel questionario. 
Il nostro punto di forza riteniamo sia stata la stesura della mappa concettuale e del quadro teorico. Maggiori difficoltà invece sono state riscontrate nella definizione operativa e nella rielaborazione dei dati.  
In un lavoro futuro, intendiamo soffermarci maggiormente sulla scelta dello strumento di rilevazione più adeguato e sulla sua elaborazione ai fini della ricerca. 
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